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 La Legge regionale n° 17/2007, in attuazione di quanto disposto 

 dalla direttiva 2002/91/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 

 del 16 dicembre 2002, relativa al rendimento energetico 

 nell’edilizia e nel rispetto dei principi fondamentali di cui al D.Lgs. 

 19 agosto 2005 n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE 

 relativa al rendimento energetico nell'edilizia) e successive 

 modifiche ed integrazioni, è diretta a  promuovere il 

 miglioramento delle prestazioni energetiche  degli edifici 

 abruzzesi, tenendo conto delle condizioni climatiche locali, 

 attraverso le attività di esercizio, manutenzione, 

 accertamento ed ispezione degli impianti  termici. 

Legge Regionale n° 17/2007  tutt’ora vigente 

La normativa regionale abruzzese A 



Art 2) comma 1) lettera i 

autorità competenti: sono: 

• i Comuni con popolazione superiore a 40.000 abitanti; 

• le Province per la restante parte del territorio. 

Legge Regionale n° 17/2007  tutt’ora vigente 

La normativa regionale abruzzese 

Comuni abruzzesi con più di 40.000 abitanti: 
 
•  L’Aquila; 
•  Pescara; 
•  Chieti; 
•  Teramo; 
•  Avezzano (AQ); 
•  Montesilvano (PE) 

A 



Art. 4) Funzioni e compiti delle autorità competenti 
 
Alle Autorità competenti sono demandate le seguenti attività: 

a) Costituzione ed aggiornamento del catasto degli impianti termici 
del territorio di competenza; 

b) accertamento di tutte le certificazioni pervenute; 
c) ispezione da effettuarsi presso gli utenti ai fini del riscontro della 

rispondenza alle norme di legge e della veridicità delle certificazioni 
trasmesse; 

d) comunicazione agli utenti sul corretto funzionamento degli 
impianti e conformità alle leggi vigenti, laddove se ne ravvisi la 
necessità, a seguito di accertamento; 

e) adozione dei provvedimenti di competenza, qualora se ne ravvisi la 
necessità, volti alla tutela degli utenti e degli impianti; 

… 
i) sensibilizzazione, informazione ed assistenza all’utenza ed ai 

tecnici del settore relativamente alle attività di certificazione, 
accertamento ed ispezione degli impianti termici. 

Legge Regionale n° 17/2007  tutt’ora vigente 

La normativa regionale abruzzese A 



I controlli di efficienza energetica dell’impianto di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera p) devono essere eseguiti con le seguenti 
cadenze temporali: 

a) ogni due (2) anni per gli impianti di potenza al focolare 
inferiore a 35 kW destinati al riscaldamento degli ambienti 
con o senza produzione di acqua calda sanitaria; 

b) ogni quattro (4) anni per gli apparecchi assimilati agli impianti 
termici di cui all’art. 2 comma 1 lettera a);  

c) ogni anno per gli impianti di potenza al focolare uguale o 
superiore a 35 kW. 

La normativa regionale abruzzese 

Legge Regionale n° 17/2007  tutt’ora vigente 

Art 5) comma 11) 

A 



L.R. 4 luglio 2015, n. 18 

La normativa regionale abruzzese 

Art 1. – Oggetto - Nel rispetto del Titolo V della Costituzione e dello Statuto 

regionale, la presente legge stabilisce le modalita di recepimento ed 

attuazione della direttiva comunitaria 2010/31/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 maggio 2010, relativa alla prestazione 

energetica nell'edilizia, in materia di esercizio, conduzione, controllo, 

manutenzione e ispezione degli impianti per la climatizzazione invernale 

ed estiva, di seguito denominati "impianti termici", con riferimento alle 

disposizioni di cui al decreto-legge 4 giugno 2013, n.  

A 



Art. 6 (Autorità competenti) 

1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, 

fino al riordino delle funzioni provinciali e attuazione della legge 7 

aprile 2014, n. 56, sono individuate quali autorità competenti: 

• i Comuni con popolazione superiore a 40.000 abitanti; 

• le Province, per la restante parte del territorio. 

 

L.R. 4 luglio 2015, n. 18 

La normativa regionale abruzzese A 



Art. 2 - con Regolamento regionale, approvato dal Consiglio regionale su proposta della 
Giunta regionale … la Regione provvede a: 

a) definire l'ambito di intervento…; 

b) individuare le modalità più opportune per garantire il corretto esercizio degli impianti… 
provvedendo in particolare a: 

• stabilire il campo delle potenze degli impianti su cui eseguire gli interventi di controllo e le 
ispezioni..; 

• stabilire gli obblighi a carico di proprietari, utenti, responsabili di impianto, in genere, ed 
imprese di manutenzione…; 

• definire criteri generali, requisiti e soggetti responsabili per l'esercizio, la conduzione, il 
controllo e la manutenzione degli impianti termici; 

•  definire le competenze e le responsabilità del responsabile dell'impianto, o del terzo …; 

•  definire le attività di accertamento ed ispezione e le relative periodicità…; 

• definire i requisiti degli organismi e dei soggetti cui affidare le attività di ispezione sugli 
impianti termici; 

• definire le sanzioni da porre a carico di tutti i soggetti obbligati, secondo quanto previsto nella 
presente legge. 

L.R. 4 luglio 2015, n. 18 

La normativa regionale abruzzese A 



L.R. 4 luglio 2015, n. 18 

La normativa regionale abruzzese 

Art. 2 - con Regolamento regionale, approvato dal Consiglio regionale 
su proposta della Giunta regionale … la Regione provvede a: 
… 

IL REGOLAMENTO REGIONALE  DI CUI ALL’ART. 2 DELLA L.R. 4 
LUGLIO 2015 n. 18 NON E’ STATO ANCORA APPROVATO. 

Pertanto, in Abruzzo la legge di riferimento per le attività di controllo 

degli impianti termici ad oggi è ancora la L.R. n. 17/2007 

A 



 
AG.EN.A. è l’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente della Provincia di 

Teramo, nata nel 2003  grazie al supporto del programma della 

Commissione Europea "SAVE II", per iniziativa della Provincia di Teramo e 

di altri soci fondatori. 

Attualmente, l'Ente Provincia detiene il 100% delle quote della Società. 

L’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente 
della provincia di Teramo 

I controlli degli impianti termici in provincia di Teramo 

B 



 
   
 

   

   

   

  A partire dall'anno 2004 AGENA svolge, per conto della Provincia   di 

  Teramo le attività di gestione del catasto, accertamento ed   ispezione 

  degli impianti termici su tutto territorio di competenza   della Provincia, 

  ovvero in tutti i Comuni del territorio provinciale,   fatta eccezione per il 

  Comune di Teramo. 

I controlli degli impianti termici 

I controlli degli impianti termici in provincia di Teramo 

B 
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B 
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B 



Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo B 



Anagrafica 
impianto 

Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo B 



Informazioni di 
detaglio 

Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo 

B 



Certificazioni 
dell’impianto: 

Rapporti di 
Controllo 

Tecnico 
trasmessi dai 
manutentori 

Stato dei 
controlli 

Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo 

B 



Certificazioni 
dell’impianto 

Ispezione    
dell’impianto 
effettuata da 

AGENA 

Stato dei 
controlli 

Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo 

B 



Chiamate al 
call center 

Documenti 
ricevuti 

Libretto di 
impianto 

Stato dei 
controlli 

Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo 

B 



Documenti 
trasmessi 

dall’utente 

Foto scattata 
dall’ispettore 

di AGENA 

Stato dei controlli: documentazione 
trasmessa dall’utente 

Il catasto impianti termici della Provincia di Teramo 

B 



L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento 

La sicurezza degli impianti: la Norma UNI 10738:2012  
e la circolare CIG del 18/01/2018 

C 



…Per gli impianti domestici e similari a gas, i criteri della UNI 10738 
possono essere utilizzati come riferimento di buona tecnica per 
l’esecuzione delle verifiche previste dalla legislazione vigente in 
tema di manutenzione e controllo degli impianti termici e, 
conseguentemente, per la formulazione del giudizio finale sullo 
stato dell’impianto (con particolare riferimento alle prescrizioni in 
materia di sicurezza). 
 

CIG - Parere applicazione UNI 10738: 2012 

L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento 

La sicurezza degli impianti: la Norma UNI 10738:2012 e la circolare CIG del 18/01/2018 

C 



CIG - Parere applicazione UNI 10738: 2012 

L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento 

La sicurezza degli impianti: la Norma UNI 10738:2012 e la circolare CIG del 18/01/2018 

C 

NOTA: la norma UNI 10738 si riferisce ESCLUSIVAMENTE agli 

impianti termici in esercizio, a prescindere dalla data di 

installazione, con potenza inferiore a 35 kW 



–  Installatori (manutentori) : 
– Verifica della compatibilità dell’impianto esistente dopo un intervento  ( 

DM.37/08  Art 7 comma 3 ).  
–  Produrre la dichiarazione di rispondenza.   (DM.37/08 art. 7 comma 5). 

 
–  Manutentori : 

– Compilazione  corretta RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA 
ENERGETICA  TIPO 1 (gruppi termici) - Allegato II D.M. 10/02/2014 

 

– Altri operatori interessati: 
–  Verificatori impianti termici. 

– Accertatori delibera 40/2014 

Norma UNI 10738 = Linguaggio comune! 

L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento  

A chi serve la Norma UNI 10738: 2012 
C 



Classe 0 - impianti perfettamente funzionanti e a norma, nessuna 

                        anomalia riportata nei vari check del RCT.  

Classe 1 - Solo irregolarità amministrative (es. mancanza dichiarazione di 

                         conformità/di rispondenza, libretto di impianto presente,  

                         libretti uso e manutenzione Generatore, ecc) 

Classe 2 - Anomalie non pericolose afferenti il DPR 412/93 (es. assenza 

                        termostato ecc.) e altra legislazione (es. assenza sistema di  

                        trattamento dell'acqua, ecc.) 
RACCOMANDAZIONE 

Classe 3 - Anomalie pericolose afferenti il DPR 412/93, UNI 10738:2012 e 

                        altra legislazione (es. ventilazione, canale da fumo, tenuta  

                        dell'impianto interno, adeguate dimensioni delle aperture di  

                        ventilazione ecc.) 

RACCOMANDAZIONE 

Classe 4 - Anomalie  pericolose afferenti a varia legislazione per le quali si 

                        rendono necessarie la prescrizione con diffida all'utilizzo e  

                        messa fuori servizio dell'impianto/apparecchio 

 

PRESCRIZIONE  
DIFFIDA e MESSA 
FUORI SERVIZIO 

Le classi di sicurezza degli impianti in coerenza con la Norma UNI 10738 

L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento C 



  classe anomalia numero impianti   

  classe 0 1519 43% 

  classe 1 351 10% 

  classe 2 473 13% 

  classe 2 R 183 5% 

  classe 3 31 1% 

  classe 3 R 104 3% 

  classe 4 173 5% 

  classe 3/4 PD 2 0% 
  altre anomalie 
  tecniche e di  
  compilazione 1059 30% 

  totale 
campione    3544 impianti   

classe 0

classe 1

classe 2

classe 2 R

classe 3

classe 3 R

classe 4

classe 3/4 PD

altre anomalie tecniche
e di compilazione

Le classi di sicurezza degli impianti in coerenza con la Norma UNI 10738 

L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento C 



classe 1 351 10% 
  Dichiarazione di conformità presente = NO;   
   Libretti uso/manutenzione generatori presenti = NO;  

classe 0 1519 43%   Impianti perfettamente a norma 

  classe 2 473 13% 
   Per installazione esterna: generatori idonei = NO;  
   Rendimento di combustione < rend min Legge 

  classe 2 R 183 5% 

  classe 3 31 1% 
  Aperture ventilazione/aerazione libere da ostruzioni = NO; 
  Adeguate dimensioni aperture di ventilazione/aerazione =   NO;  

  classe 3 R 104 3% 

  classe 4 173 5%    Per installazione interna: in locale idoneo = NO;  

  classe 3/4 PD 2 0% 
  altre anomalie 
  tecniche e di 
  compilazione 708 20% 

Le classi di sicurezza degli impianti in coerenza con la Norma UNI 10738 

L’evoluzione della normativa tecnica di riferimento C 

CAMPIONE DI 3544 IMPIANTI TERMICI 



Conclusioni 

Il servizio di controllo degli impianti termici in provincia di Teramo ha 
determinato, in questi anni di crisi economica, una notevole crescita del 
settore legato alla manutenzione degli impianti. Si è passati dalle 80 ditte 
operanti nel biennio 2003 – 2005 alle oltre 250 operanti oggi. 

Il servizio di controllo degli impianti termici, per essere efficace, deve vedere 
un confronto continuo fra tutti i soggetti coinvolti: ente di controllo, ditte 
di manutenzione e cittadini. 

L’ente di controllo deve dotarsi di un Regolamento del Servizio chiaro ed 
attuabile, e deve svolgere i controlli in maniera capillare ed imparziale. 

Le ditte di manutenzione devono operare rispettando le leggi, le norme e i 
regolamenti, e migliorare soprattutto la conoscenza degli aspetti legati 
alla sicurezza degli impianti 

I cittadini devono essere consapevoli che il controllo dell’impianto termico 
è garanzia di sicurezza degli spazi di vita delle abitazioni, oltre che di 
risparmio nei costi del combustibile. 
Basta un solo impianto mal funzionante per mettere a rischio la 
sicurezza di un intero condominio 



Conclusioni 

Necessità di formazione continua per i manutentori e gli ispettori degli 
impianti termici, considerata la rapidità dell’evoluzione tecnologica e normativa. 

Necessità della costituzione di un tavolo tecnico permanente partecipato 
dall’ente di controllo e dai rappresentanti di categoria delle ditte di manutenzione 
ed installazione degli impianti termici. 

Necessità, da parte dell’ente di controllo, di applicare le sanzioni previste dai 
regolamenti, sia a carico dei cittadini inadempienti e non collaborativi, sia a 
carico delle ditte che operano in maniera non conforme a quanto previsto 
dalla normativa di settore. 



GRAZIE per L’ATTENZIONE 

Graziano D’Eustachio 
manager@agenateramo.it 

0861 331428 

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente 
 della provincia di Teramo 
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